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COS’E’ BELEAF MAGAZINE
È la rivista bimestrale che racconta il 
mondo della canapa e del vivere verde ed 
ecosostenibile.

COME RICONOSCERLA
Se ha due copertine è BeLeaf! La rivista nasce da una scelta editoriale originale, 
un’impostazione grafica che suddivide il magazine valorizzandone i contenuti. Da un lato 
Cannabis Mag dove troverete tutte le ultime notizie e novità in ambito legislativo, terapeutico, 
coltivazione, antiproibizionismo e tante altre informazioni utili. Dall’altro lato Canapa Mag 
tratta il mondo della Canapa industriale, le aziende, le associazioni, le cooperative che 
formano un filo verde che le lega ad uno stile di vita sempre più attento e responsabile alla 
salute delle persone e alla tutela dell’ambiente .

OBIETTIVO DI BELEAF
Diffondere la cultura della Canapa.

I NUMERI (da Ottobre 2016)
100.000 copie distribuite
15.000 copie distribuite nelle fiere del settore
1000 download per le copie in PDF per i lettori digitali
Circa 100 interviste, descrizioni, presentazioni di aziende e produttori di Canapa
Da 0 a 100000 visite per il nostro sito Beleafmagazine.it 
Più di 10000 fan sulle nostre pagine Facebook

PERCHE’ SCEGLIERLA
Per essere sempre aggiornati sulla legislatura, sui traguardi raggiunti dalle associazioni, 
dalla ricerca in campo medico e ingegneristico e per scoprire i numerosi utilizzi della Canapa. 
La rivista che informa sull’attualità e racconta la storia e la cultura di questa preziosa pianta 
senza tralasciare il divertimento. Tra tanta Canapa troverete recensioni di buona musica, 
libri e ricette originali, tutte da sperimentare. Tanti gli spunti per una vita più verde con un 
occhio di riguardo all’ambiente e alla natura che ci circonda. 
BeLeaf Magazine è Canapa e Cultura.
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Settembre. Tempo di raccolta, quella dei buoni propositi e delle 
idee maturate al sole dell’estate. La malinconia che porta la fine 
della bella stagione non è che un rito di passaggio, una fase di 
transizione che anticipa un periodo intenso, dinamico ma soprattutto 
produttivo. Dopo il meritato ozio di agosto, tutto è rianimato 
da una vitalità prorompente e da un’incontenibile motivazione. 
Anche nella redazione di BeLeaf Magazine scoppiettano le idee e 
nascono nuove collaborazioni. Si riparte nel modo più pragmatico 
facendo il punto della situazione: uno sguardo d’insieme con la 
nostra rubrica di economia e canapa. Grazie alle competenze 
di Marco Rossi, docente dell’università di Roma la Sapienza, ci 
addentreremo nella panoramica italiana indagando sull’uso della 
canapa nella popolazione. Dall’analisi e i numeri dell’economia 
ci sposteremo a un esempio pratico di attività commerciale che 
ha fatto dell’offerta di intraprendenza il suo cavallo di battaglia. 
La redazione è stata ospitata nelle serre di “Il Germoglio”, dove 
una terza generazione di florovivaisti punta sulla cannabis sativa e 
vende legalmente piantine 100% legali. Virgulti selezionati uno 
per uno e accuratamente certificati. 
Se l’intraprendenza è una strategia per l’imprenditoria di successo, 
crediamo che tutto parta da una valida formazione, un tassello 
necessario per la crescita delle passioni e delle competenze. In 
questo numero l’associazione CanapAntica ci racconta come 
è possibile realizzare un percorso di formazione per delle figure 
professionali capaci di conoscere e gestire le più avanzate 
tecniche di coltura permettendo un serio sviluppo della coltivazione 
della canapa al fine di rendere l’Italia sempre più competitiva 

nel panorama internazionale. Questo mese troverete anche 
un accurato dossier curato da Canpoil, integrato con analisi 
dettagliate sulle parti fiorite della pianta di canapa sativa industriale 
per quanto concerne le varietà ammesse alla coltivazione. 

Dalla pratica razionale al sogno, immancabile tra le nostre pagine 
i viaggi, come sempre nel tempo, alla scoperta della canapa 
nell’antica Cina dove ci addentreremo nei saperi della sua 
millenaria medicina, e nell’oggi in un’isola giardino al largo del 
centro cittadino di Helsinki. Andremo a Suomenlinna, patrimonio 
dell’UNESCO dove la storia è un prezioso intarsio nella natura, la 
protagonista assoluta della Finlandia. 
Attimi di immaginazione e suggestione ma anche di spunto creativo, 
chiaramente ai fornelli. I nostri esperti ci delizieranno con delle 
ricette semplici e gustose. In questo numero spazio ai dolci con 
due idee sfiziose per cominciare l’autunno con dolcezza. Golosità 
ma anche un pizzico di vanità, piccoli privilegi di questo numero 
5: BeLeaf ospita anche una nuova rubrica di cosmesi dove 
troveremo tutti i consigli per la cura della nostra pelle con i benefici 
dell’olio alla canapa. Scopriremo inoltre tutte le proprietà curative 
dell’aloe vera e per finire una favola. La chiameremo così per lo 
stile del racconto ma purtroppo senza lieto fine. Come giocolieri 
della parole ci auguriamo sempre che queste servano a informare 
e a stimolare la critica. Con la storia di iVegan speriamo riescano 
a scalfire l’indifferenza e la superficialità che spesso gli uomini 
dimostrano verso il mondo animale, senza farne una questione di 
essere o meno vegani, solo di buon senso. 

di Elena Bittante

Autunno,
questa stagione viva

EDITORIALE
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ECONOMIA E CANAPA

di Marco Rossi - Dipartimento di Scienze Sociali ed Economiche
Università La Sapienza, Roma

La diffusione del consumo
di cannabis tra la popolazione 
italiana

Le prime stime ufficiali (cioè di fonte 
governativa) sulla diffusione del 
consumo di cannabis tra la popolazione 
italiana risalgono alla fine del XX secolo 
(UNDOC, “Glogal Illicit Drug Trends”, 
1999) e indicano in 4,6% la frazione della 
popolazione italiana ultra-15enne che, nel 
1997, abbia usato cannabis almeno una 
volta all’anno. Percentuale che sale fino al 
18,5% nella fascia d’età 15-16 (rilevazione 
del 1995).  Le stime successive (1999-
2003) indicano un leggero aumento della 
diffusione del consumo, che si assesta 
intorno al 6/7% della popolazione italiana. 
La diffusione del consumo di cannabis 
aumenta sensibilmente secondo le stime 
del 2005 (11,2%), fino a coinvolgere, nel 
2008, il 14,6% della popolazione italiana 
adulta (classe d’età 15/64 anni). Di seguito, 
queste stime cessano di essere aggiornate, 
fino alla stima del 2012 che indica in appena 
4% la frazione della popolazione italiana 
che abbia usato cannabis in quell’anno, 
una stima in netta controtendenza rispetto 
al tendenziale aumento della diffusione 
del consumo del decennio precedente. 
Pur ricordando che nel 2006 è entrata in 
vigore la restrittiva “Fini-Giovanardi”) che 
può aver ridotto la diffusione del consumo 
di cannabis, pare inverosimile che in soli 4 
anni la diffusione si sia ridotta a meno di un 
terzo. Questi dubbi erano condivisi anche 
dall’UNODC, che, nel WDR affiancava a 
questa stima del 2012 (4%) anche quella 
del 2008(14,6%). Infatti, correggendo 
al rialzo il precedente valore, l’UNODC 
(WDR, 2016) stima in 9,2% la percentuale 
della popolazione (età 15-64) che ha fatto 
uso di cannabis almeno una volta nel 2014 

(ultimo dato disponibile), 
ovvero circa 6.1 milioni 
di italiani.  Nell’ambito 
di questa vasta 
platea di consumatori 
occorre distinguere  i 
consumatori occasionali 
da quelli cronici. 
Sebbene i consumatori 
occasionali (meno di 4 
spinelli al mese) siano 
la vasta maggioranza 
(circa 4,7 milioni, cioè il 
77% del totale),  il loro 
consumo individuale 
annuale è assai 
modesto (circa 8 grammi 
all’anno), e pertanto il 

loro impatto sulla domanda complessiva di 
cannabis è ridotto (circa il 10% del totale dei 
consumi). La maggior parte della domanda 
di cannabis (circa il 90%) è invece espressa 
dai consumatori abituali (circa 1,4 milioni), 
e tra questi soprattutto da una ristretta 
minoranza di consumatori “intensivi” (circa 
500mila) che consumano quotidianamente 
oltre un grammo di cannabis. (Elaborazioni 
su dati: DPA, 2014 e Rossi C. (2013)).  
Un’osservazione riguarda l’età media 
dei consumatori di cannabis. Sebbene la 
cannabis sia prevalentemente consumata 
in età giovanile, si nota un invecchiamento 
dell’età media dei consumatori, con un peso 
sempre crescente di consumatori adulti. 
La percentuale di segnalati all’A.G.. ex art 
75 (detenzione illecita per uso personale) 
d’età giovanile (fino ai 25 anni) era 66% 
del totale nel 1990, e si riduce al 59% 
nel 2015, mentre la percentuale di  adulti 
(oltre 30 anni d’età) segnalati quasi triplica: 
dall’11% del 1990 al 27% del 2015 (ultimo 
dato disponibile, fonte: Relazione DPA 
2016, pag. 179). Per ragioni di dipendenza 
ed assuefazione è verosimile l’ipotesi che 
i consumatori intensivi si concentrino in 
questa fascia d’età adulta.
In generale il consumo di 
sostanze psicotrope, tra 
cui i derivati della cannabis, 
può rispondere a due 
diverse finalità. Il consumo 
della sostanza per le sue 
specificità, oppure come 
un qualsiasi strumento per 
alterare significativamente 
le proprie condizioni 
psicofisiche (“sballare”). 

A queste diverse finalità corrispondono 
due diversi mercati: il mercato della 
cannabis in sé ed il mercato dello “sballo”. 
Il mercato della cannabis in sé è popolato 
da consumatori “abituali”, che preferiscono 
la cannabis ad altre sostanze psicotrope. 
Nell’altro mercato invece il consumatore 
abusa di una sostanza psicotropa, 
qualunque essa sia, pur di raggiungere 
lo “sballo”. Per comprendere questa 
dicotomica configurazione di mercato 
occorre analizzarne l’evoluzione. Dagli anni 
settanta in ogni generazione di adolescenti 
si è diffuso il consumo di cannabis. 
Generalmente in questa fascia d’età, il 
consumo è occasionale, ma talvolta consiste 
in un abuso della sostanza per finalità di 
“sballo” con conseguenze (incidenti stradali, 
ecc.) che destano un significativo allarme 
sociale.  In generale, questa vasta coorte 
di giovani consumatori, invecchiando, 
diminuisce o cessa il consumo di cannabis, 
ma, in ogni generazione, una minoranza 
(circa il 5%) sviluppa una preferenza per 
l’uso della cannabis in sé, mantenendo 
questa abitudine di consumo anche in età 
adulta. Generazione dopo generazione, 
questa modesta frazione si è accumulata, 
contando ormai circa 500mila consumatori 
abituali adulti. 
Le differenze tra questi mercati sono 
numerose. Limitandoci a quelle rilevanti 
per l’analisi economica si noti che la 
cannabis è prevalentemente consumata 
dai consumatori “abituali”, una minoranza 
(circa 500 mila individui) cui è attribuibile 
circa il 90% dei consumi di cannabis 
totali. Pertanto, malgrado l’allarme 
sociale sia prevalentemente destato 
dall’abuso di cannabis in età giovanile, 
il peso economico di questa fattispecie 
è trascurabile se paragonato a quello dei 
consumatori “abituali”, tipicamente, adulti 
“assuefatti” al consumo di cannabis. In altri 
termini, ormai, la fine del proibizionismo 
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ECONOMIA E CANAPA

in Italia non consisterebbe tanto nella 
legalizzazione dell’abuso occasionale o 
giovanile (fenomeno economicamente 
modesto), ma soprattutto potrebbe essere 
un provvedimento utile alla emersione del 
ben più consistente consumo “abituale”.
Ancora dal lato della domanda, si noti che 
mentre i consumatori occasionali tendono a 
rivolgersi alla “piazza” (vendita al dettaglio) 
per i loro acquisti, i consumatori abituali 
hanno spesso sviluppato altri canali di 
approvvigionamento, più economici rispetto 
alla piazza. Con il passare del tempo, tra i 
consumatori cronici tendono a svilupparsi 
reti amicali nel cui ambito si ripartiscono 
gli acquisti di cannabis effettuati presso i 
livelli superiori della catena di distribuzione 
(ingrosso), a costi unitari minori. Si 
noti, inoltre, il ruolo crescente e ormai 
significativo della coltivazione domestica 

destinata all’autoconsumo (il numero 
dei coltivatori attivi in Italia è stimabile 
in almeno 100mila). Infine, la domanda 
di cannabis dei consumatori occasionali 
rispetto a quelli abituali si differenzia 
anche per le variabili economiche che 
maggiormente le influenzano. Mentre la 
domanda dei consumatori occasionali è più 
influenzata dalla disponibilità del prodotto 
che dal suo prezzo; viceversa la domanda 
dei consumatori abituali, soffre meno dei 
vincoli di disponibilità, e quindi mostra una 
maggiore dipendenza dal prezzo.



8  CANAPA MAG 

L’intraprendenza è più forte del preconcetto 
e la chiave delle possibilità. Così i ragazzi 
de “Il Germoglio”, associazione agricola alle 
porte di Roma, hanno scelto di continuare 
una tradizione di famiglia con una ventata 
di novità. Tra le serre di fiori gentili e filari 
di piante vigorose spuntano anche degli 
splendidi esemplari di Cannabis Sativa. 
Attualmente la loro coltivazione è destinata 
alla vendita per scopo ornamentale 
ma l’obiettivo più lungimirante è quello 
di poterla commercializzare a scopo 
officinale. Hanno scelto di sperimentare 
questa varietà e affacciarsi con le dovute 
cautele ad un mercato che è spesso 
additato perché ancora poco conosciuto 
e dalla legislazione nebulosa. Nelle serre 
de “Il Germoglio” nulla è stato lasciato 
al caso: prima di intraprendere questa 
avventura hanno seguito alla lettera tutta 
la burocrazia e prestato attenzione ad ogni 
singolo cavillo necessario per muoversi in 
totale sicurezza. 

Coltivare cannabis sativa a scopo 
ornamentale è un’idea che stuzzica e 
coinvolge tantissimi florovivaisti ma che 
difficilmente viene perseguita. Una scelta 
temeraria agli occhi di tanti che potrebbe 
diversificare l’offerta e svincolare la canapa 
dai preconcetti. Eppure nel verde di 
Zagarolo, alle porte della Capitale, si coltiva 
a testa alta lavorando in un contesto 
normativo che tutela il produttore e 
il cliente per la vendita e l’acquisto 
delle piante di canapa. Queste vengono 
commercializzate come prodotto finito, 
100% certificate e rintracciabili. Ogni 
esemplare è munito di cartellino che ne 
attesta la qualità e la legalità, una sorta di 
“documento d’identità verde” che tramite 
il QR code denota queste caratteristiche 
necessarie alla vendita. Un semplice 
dettaglio che determina l’impagabile 
serenità per il commerciante e l’acquirente. 
Un metodo semplice ideato per superare 
lo scoglio della diffidenza e pratico per 

scongiurare il timore di possibili azioni 
giudiziarie da parte delle autorità. 

testi e foto: Redazione BeLeaf Magazine

Il Germoglio, dove si coltiva
intraprendenza e si acquista 
legalità. La terza generazione 
di florovivaisti punta sulla 
cannabis sativa 

KILOMETRI ZERO
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Una sfida possibile ma fatta con tutte le 
dovute attenzioni quella de “Il Germoglio”, 
una scelta che si avvale di tanta passione 
e di indiscutibile professionalità. Come ci 
ha spiegato il titolare Daniele Vitaletti:  “Ci 
occupiamo quotidianamente della selezione 
di varietà che possano esaltare le proprietà 
benefiche di questa pianta. Per la selezione 
della varietà e del fenotipo ottimo abbiamo 
dei laboratori specializzati e un team di 
biologi esperti”. E aggiunge: “La nostra 
esperienza nel settore ci permette di avere 
i mezzi e l’esperienza per poter realizzare 
coltivazioni biologiche senza  l’impiego 
di alcun additivo chimico o insetticida, 
selezionate tutte manualmente”.

Il vivaio de “Il Germoglio” è un tuffo nel 
verde e nella tecnologia di una serra 
dedicata interamente alla coltivazione 
indoor di cannabis sativa. La redazione di 
BeLeaf magazine è stata ospitata nella loro 

oasi per seguire passo passo e raccontare 
l’evoluzione di una struttura adibita ad 
hoc con pannelli coibentati a impatto zero 
sull’ambiente. 110 metri quadri destinati 
alla coltivazione di piante di cannabis 
sativa destinate alla produzione di 
genetiche selezionate. Ecco quali sono gli 
obiettivi: “Le caratteristiche della varietà e 
conseguentemente del  fenotipo che stiamo 
selezionando sono volte a enfatizzare le 
caratteristiche ornamentali della pianta. 
La sua produzione è esteticamente bella, 
vigorosa e robusta in grado di adattarsi a 
svariati ambienti. Un altro obiettivo principale 
è l’aroma: lavoriamo per selezionare 
piante con terpeni particolari. I terpeni 
conferiscono alle piante di cannabis il loro 
sapore e odore unici e sono i componenti 
principali degli oli essenziali della pianta. 
Il nostro lavoro consiste, non solo nella 
selezione della varietà tramite taleaggio, 
ma anche sulla scelta del suolo, clima e altri 
elementi per arrivare alla produzione di un 
prodotto in grado di soddisfare le esigenze 
dei clienti più esigenti. Infine la produzione 
CBD: riuscendo ad isolare la coltivazione 
della pianta femmina abbiamo come 
obiettivo l’incremento di produzione cristalli 
di CBD per poter sfruttare tutte le nobili 
caratteristiche di questo cannabinoide”. 

Una parte della produzione viene destinata 
anche alle sigarette elettroniche. I 
titolari ci hanno raccontato anche della 
stretta collaborazione con Fumidea, 
ditta specializzata in aromi per prodotti 
per fumatori, un azienda unica nel 
suo genere di cui vi parleremo presto. 
Diversificare il mercato partendo da una 
materia prima generosa è l’obiettivo de 
“Il Germoglio”. Un percorso che delinea 
con il tempo e l’esperienza nuove strade 
senza tralasciare uno dei traguardi 
prefissati: destinare la produzione allo 
scopo terapeutico: “Ormai sono di dominio 
pubblico i risultati di ricerche scientifiche sui 
cannabinoidi come il CBD e CBG. Il CBD o 
cannabidiolo, di cui la cannabis sativa ne 
è particolarmente ricca (percentuali sopra 

il 4%), ha comprovati effetti miorilassanti, 
antipsicotici, tranquillanti, antiepilettici, 
antiossidanti ed antinfiammatori”. 

Attualmente una delle destinazioni principali 
è la commercializzazione del prodotto finito 
per scopo ornamentale. Un’attività che non 
tralascia i dettagli per una vendita sicura e 
di qualità: quando le piantine raggiungono 
i 30 cm vengono vendute in loco o spedite 
in eleganti packaging cartonati che ne 
assicurano l’integrità durante il trasporto. 
Ci raccontano che: “In soli venti giorni 
sono stati effettuati 1.000 ordini sul nostro 
e-commerce da tutta Italia. Come primo 
passo è stata una bella soddisfazione!”. 
Una pianta “protagonista” dalle forme 
intuibili spicca nell’arredo come un azzardo 
disinibito, finalmente consentito dalla 
legge. Un prodotto sempre più richiesto, 
non solo dai singoli acquirenti ma anche dai 
proprietari di attività ricettive e pararicettive 
per adornare locali, stand e aree condivise. 
Richiestissima per inaugurazioni e feste, 
una pianta che porta allegria e possibilità. 
Le donne della redazione sono state accolte 
nei vivai de “Il Germoglio” con un gesto 
gentile: una delicata piantina di cannabis 
sativa, al posto di una rosa questa è una 
cortesia che profuma di novità. 



IL FUTURO E VERDE CANAPA

E MILANO SARA LA SUA CAPITALE.

‘

‘

NEL DINAMICO DISTRETTO DI ZONA TORTONA

LA TORNERIA
Via Tortona - 32 - Milano

17 - 19 NOVEMBRE 2017

info@salonecanapa.com - www.salonecanapa.it
facebook.com/salonecanapamilano
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LA CANAPA NELLA MEDICINA CINESE,
UNA PIANTA DALLE RADICI MILLENARIE

a cura della Redazione di BeLeaf

CANAPA E STORIA

La canapa è inclusa da sempre nella 
farmacopea della medicina cinese. Una 
pianta che affonda le sue radici nel passato 
remoto di questa millenaria tradizione e che 
oggi continua a crescere come proposta 
alternativa per la nostra salute. Ma qual è 
la sua storia nella medicina cinese oltre le 

leggende? La prima citazione di cannabis 
sativa venne accuratamente descritta 
dall’imperatore Shen Nung, il padre 
fondatore della medicina cinese. Secondo 
gli studi degli antichi testi, egli scrisse 
con dovizia di particolari le sue proprietà 
terapeutiche nel volume Shen Nung Ben 
Ts’ ao risalente al  2737  a.C., una delle 
pietre miliari di questa antica conoscenza.
In questo numero di BeLeaf viaggeremo nel 
tempo e approderemo nella Cina antica alla 
ricerca di qualche curiosità legata a questa 
pianta per scoprire qual era il suo utilizzo 
terapeutico nell’antichità.

Storia della canapa nella medicina 
cinese. Gli scritti più importanti

La Cina vanta una lunga tradizione nella 
coltivazione della canapa. Le prime tracce 
risalgono al III millennio a.C. I suoi semi 
erano alla base dell’alimentazione assieme 
al miglio, entrambi frutto di piante resistenti e 
generose. Oltre a quelle nutrienti, essenziali 
per l’alimentazione legata prevalentemente 
ad una vita di sussistenza, vennero presto 
scoperte le proprietà curative della pianta. 
Le prime testimonianze ci pervengono dal 
leggendario libro di Shen Nung. Questo 
volume descrive le caratteristiche di 300 
farmaci alla base della medicina cinese. 
Tra i tanti spicca anche “Ma” che tradotto 

significa cannabis. L’etimologia del termine 
allude agli effetti psichici negativi, aspetto 
deviante se consideriamo che tutti i trattati 
dell’antica medicina cinese a noi pervenuti 
descrivono principalmente le potenzialità 
curative della pianta tralasciando quelli che 
erano i risultati secondari negativi causati 
dalla sua assunzione. 
Troviamo altri importanti riferimenti in scritti 
successivi come lo Shih-Ching. Questo 
volume risale al IX secolo. Le sue pagine 
non descrivono solo le caratteristiche 
terapeutiche della pianta ma anche un 
interessante excursus legato all’utilizzo nei 
riti religiosi. Secondo gli studi la cannabis 
era infatti considerata sacra nel Chu-Tzu. 
Dobbiamo considerare che nell’antichità 
non esisteva una netta distinzione tra 
l’utilizzo rituale/religioso e quello medico. 
Il misticismo era connesso alla cura del 
corpo e dello spirito poiché la malattia era 
considerata il segno di un influsso negativo 
di potenze soprannaturali che dovevano 
essere contrastate con arti magiche. Alcune 
sostanze come la cannabis portavano ad 
uno stato di trance estatica per facilitare 
il contatto con queste forze e spiriti e il 
medico/guaritore fungeva da mediatore. 
E’ facile capire perché in questo testo la 
terapia si confonde alla magia. Ma è proprio 
grazie a questi riti religiosi che fu possibile 
osservare l’efficacia della cannabis per 
curare alcuni stati dolorosi. Una presa 

di coscienza oltre alla suggestione che 
svincolò la canapa dal contesto magico e 
la introdusse come pianta dalle comprovate 
potenzialità terapeutiche. 
Un altro manuale di riferimento per la 
medicina cinese per migliaia di anni sono 
i cinquanta volumi Ben TS’ ao Kang Mu di 
Li Shih-Chen. Un’enciclopedia della salute 
del XVI secolo, elaborata sotto la dinastia 
Ming. Tra le innumerevoli descrizioni della 
flora e delle relative proprietà terapeutiche 
spicca anche quella della canapa e delle 
sue preparazioni mediche, molte delle quali 
ancora utilizzate.

Come veniva utilizzata e per quali 
sintomi

Nell’antica medicina cinese la canapa 
veniva utilizzata come antidolorifico, 
antireumatico, antipiretico, per la cura 
dell’inappetenza, come antiemetico, 
antidiarroico, spasmolitico, sonnifero 
e contro convulsioni e asma. Questa 
panacea di tutti i mali veniva assunta 
come bevanda per curare i dolori di 
origine reumatica e gottosa, il mal di testa, 
i disturbi ginecologici e addirittura nella 
malaria. Veniva assunta anche sotto forma 
di fumo per allietare il mal di denti e le 
lacerazioni del cavo orale. Secondo le fonti, 
la cannabis fungeva anche da anestetico. 
Il chirurgo cinese Hua T’ o la utilizzava per 
le operazioni. Veniva preparata una mistura 
di resina di cannabis e di vino chiamata 
“ma-yo” che portava il paziente allo stato di 
incoscienza. In alcuni casi veniva associata 
anche all’agopuntura. 

La medicina cinese ha sempre utilizzato 
anche i semi di canapa. Gli scritti narrano 
che questo alimento se consumato 
regolarmente avrebbe garantito longevità 
e buona salute. Erano particolarmente 
indicati per dismenorrea, indigestione, 
debolezza intestinale e in caso di 
intossicazioni. Anche nell’antichità si 
creavano creme e unguenti a base di olio 
di canapa per curare le infiammazioni 
locali e per le malattie della pelle. Oggi 
sappiamo dagli studi scientifici che l’utilizzo 
esterno è curativo per l’epidermide grazie 
all’azione antisettica dei cannabinoidi 
data dagli acidi gamma-linolenici presenti 
nell’olio. Oggi come allora la medicina 
cinese si avvale di questa preziosa materia 
prima, dalla storia millenaria e dal futuro 
lungimirante. 

IL FUTURO E VERDE CANAPA

E MILANO SARA LA SUA CAPITALE.

‘

‘

NEL DINAMICO DISTRETTO DI ZONA TORTONA

LA TORNERIA
Via Tortona - 32 - Milano

17 - 19 NOVEMBRE 2017

info@salonecanapa.com - www.salonecanapa.it
facebook.com/salonecanapamilano

L’Imperatore Shen Nung





CANAPA MAG  13 

BIOEDILIZIA

futurando, il festival
della biorachitettura ecologica

la casa che respira
con il termointonaco traspirante 

a base di canapa

Redazione BeLeaf Magazine

Redazione BeLeaf Magazine

Il vivere moderno è sempre più green. Un ritorno alle origini 
che non rinuncia alle esigenze dell’oggi, una simbiosi perfetta 
tra natura e tecnologia a prova che una non esclude l’altra ma 
entrambe si sintetizzano nella bioedilizia consapevole alla ricerca 
della sostenibilità. 
 
Si è svolto a Perugia Futurando, il festival della bioarchitettura 
ecologica a cura di Francesca Taticchi in collaborazione con Italia che 
Cambia e le associazioni Canapamo, LUMI e WikiGaia quest’anno 
si dedicano più specificamente ai modi di abitare del futuro.
 
Futurando, costruendo il futuro dal campo alla casa si è focalizzata 
sugli esempi di nuova edilizia ad alta tecnologia ecologica e di 
come questi siano l’anello finale di una catena virtuosa che parte 
dalla coltivazione delle materie prime e utilizzazione di materiali 
naturali, passando per le fasi di lavorazione di queste per finire nella 
realizzazione di edifici sani, autosufficienti, ecologici, antisismici e 

a basso impatto ambientale.
 
Il Festival è stata un’occasione di incontro tra  imprese e 
professionisti impegnati nello sviluppo di modelli abitativi e 
tecnologie costruttive, ricercatori che lavorano allo sviluppo di 
nuove tecnologie, produttori agricoli che si stanno spostando verso 
produzioni destinate alla bioedilizia, artigiani che vanno via via 
sviluppando nuove professionalità necessarie al processo in tutte 
le sue fasi. 

In questa edizione di Futurando è stata data particolare attenzione 
alla canapa per il suo enorme potenziale e le infinite diramazioni. 
La coltivazione di canapa risana i terreni, quindi il solo piantarla 
già produce benefici ambientali. Cresce in una grande varietà di 
situazioni ambientali, rendendola quindi versatile e relativamente 
semplice da coltivare. Tutte le parti della pianta possono essere 
utilizzate, risultando in produzione di alimenti (olio, farine e derivati), 
prodotti per la salute, carta, tessuti, corde, fibre ad alta resistenza 
e materiali per l’edilizia (pannelli, mattoni, isolanti, insonorizzanti, 
intonaci…) e molti altri.
Reintrodurre la coltivazione della canapa può rimettere in moto 
l’economia di una regione, come dimostrano esempi da altri 
paesi e il forte incoraggiamento in questa direzione da parte 
della Comunità Europea, accompagnato da considerevoli 
investimenti. Questa reintroduzione va pianificata in modo 
organico e pensando alla filiera completa, dalla coltivazione alla 
lavorazione, dall’artigianato e la piccola industria connesse alla 
lavorazione e produzione di manufatti.

La canapa è una pianta versatile e il suo utilizzo spazia a 360 gradi. 
E’ sempre più richiesta anche nel settore della bioedilizia come 
alternativa di qualità, virtuosa ed ecosostenibile. Si evolve da un 
sapere del passato grazie alle ultime tecnologie per proiettarsi con 
efficienza al futuro, una panoramica sempre più green anche nelle 
esigenze dell’abitare moderno. Nel numero 3 di BeLeaf abbiamo 
parlato del biomattone in canapa e calce, in questo numero 
scopriamo quali sono i vantaggi del termointonaco a base di 
calce canapa per proteggere i muri di casa da muffa e umidità. 

Una valida soluzione per le nuove costruzioni ma ideale anche per 
ristrutturazioni e risanamenti di vecchi immobili. Il termointonaco a 
base di calce canapa può essere utilizzato per spessori fino a 15 
cm sia in interni che in esterni. I suoi vantaggi sono numerosi: è 
leggero, flessibile e dall’altissima traspirabilità, inoltre si adatta 
perfettamente a qualsiasi supporto. Dal laterizio, al legno ma 
anche al cemento e alla paglia. Previene i problemi di muffa 
e umidità sui muri e ha la capacità di creare un isolamento 
termico evitando la dispersione di calore negli ambienti. Crea 
anche un ottimo isolamento acustico alle pareti assicurando un 
perfetto comfort abitativo. Grazie alle sue proprietà deumidificanti, 
il termointonaco a base di calce canapa è una soluzione 
particolarmente adatta al risanamento di cantinati, seminterrati ed 

edifici con muri in pietrame o mattoni  immersi nel terreno senza 
fondazione.

Il termointonaco a base di canapa e calce è una scelta intelligente, 
non solo si propone come alternativa salubre e virtuosa al classico 
intonaco ma è un valido investimento negli anni: assicura un 
eccellente e duraturo risultato ad un costo conveniente. Una scelta 
che fa respirare la tua casa e salvaguarda il portafogli. 
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Appuntamento con il Lupo e i suoi piatti! In questo numero vi 
presento una ricetta veloce e facile da preparare. Mi sono ispirato 
al Messico per proporvi questi buonissimi burger vegetali e visto 
che il mito della Marijuana viene proprio da lì, ho inserito la canapa 
in fiori,semi e farina! Ovviamente, come dico sempre, la freschezza 
dei prodotti è molto importante per la buona riuscita di un piatto e 
in questo caso consiglierei di usare fagioli freschi o secchi. Per chi 
non ha tempo e modo di procurarli, è possibile utilizzare anche 
quelli già pronti: questa ricetta è pensata per chi torna a casa dopo 
una faticosa giornata di lavoro e desidera preparare qualcosa di 
veloce e sfizioso per cena.  

Ingredienti per 4 burger:

1 Scatola di fagioli rossi, neri o borlotti
1 scatolina di mais
½ peperone
1/2 cipolla rossa
1 pugno di semi di canapa
1 gr di fiori di canapa
2 cucchiai di farina di canapa
5 cucchiai di pangrattato
1 cucchiaio di olio EVO
paprika
sale 

Scolate la scatola di fagioli e di mais, metteteli in un mixer con la 
cipolla ed il peperone tagliati a pezzettini.
Aggiungete l’olio EVO, i fiori ed i semi di canapa, la paprika e il 
sale. Mixate tutto per 2 minuti circa. Aggiungete il pangrattato e la 
farina di canapa e mixate per un altro minuto.
Quando il composto risulterà compatto toglietelo dal mixer e create 
4 palline uguali. Prendete una teglia e un foglio di carta da forno 
e posizionate le palline. Questa operazione serve per allargare un 
po’ l’impasto in modo che, con l’aiuto della mani , possiate dare una 
forma più regolare possibile ai burger.
Infornate a 180 gradi per 25 minuti circa.
Dopo la cottura, potete decidere se aggiungere qualche foglia di 
lattuga e alcune fette di pomodoro e avocado, oppure preparare 
dei panini aggiungendo anche del guacamole.
Buon Appetito!

di Gianlupo

di Gianlupo

maxiburger
ai fiori di canapa

torta
veganapa

IL LUPO MANGIA L’ERBA

I dolci sono una mia debolezza. E’ sempre stato difficile, anche 
dopo un pasto abbondante, dire “no” ad un bel dolce al cucchiaio o 
una buonissima fetta di torta. Purtroppo la linea ci rimette sempre 
ma fortunatamente sono riuscito a trovare, dopo vari tentativi, gli 
ingredienti giusti per realizzare una torta gustosa ma leggera, 
ottima anche per la prima colazione.

Ingredienti :

270 gr di farina 00
30 gr di farina di canapa
200 gr di zucchero 
250ml di latte vegetale (soia,riso,nocciola,mandorla ecc..)
80ml di olio di semi di girasole ( o mais)
50 ml di succo di limone
50 gr di semi di canapa decorticati
scorza di limone e cannella a piacere
1 bustina di lievito

Dopo aver preparato e pesato tutti gli ingredienti, unite le farine, 
lo zucchero, la cannella, la scorza di limone ed il lievito in un 

contenitore capiente e mescolate il tutto con l’aiuto di una frusta. 
Aggiungete il latte, l’olio e il succo di limone continuando ad 
amalgamare finchè il composto non risulta liscio e senza grumi. 
Aggiungete i semi di canapa all’impasto e dopo averli miscelati per 
bene, versatelo in una teglia oliata e infarinata.
Infornate a 180 gradi per 40-50 min. Fate attenzione a non 
aprire il forno prima di 30 minuti, altrimenti la torta non lieviterà 
correttamente.
Potete usare questa ricetta come base e poi sbizzarrirvi come 
volete, basta aggiungere gli ingredienti che più vi piacciono. 



di Luigi Loscalzo

Golosità alla Canapa

Cioccolateria Dolcevita 
di Luigi Loscalzo
Via Gola della Rossa,15 bis
60035 Jesi  Ancona
www.cioccolateria-dolcevita.it

VARIEGATURA
 15 g Olio di girasole	
15 g pasta di mandorla	
50 g cioccolato fondente 70% di cacao
10 g olio di canapa
30 g semi di canapa decorticati 
Sciogliere il cioccolato nel microonde o a 
bagnomaria e aggiungere successivamente gli altri 
ingredienti. Variegare sul gelato mantecato.

Preparazione da svolgere con gelatiera
Portare ad 85°C il latte e la panna, quando la 
temperatura scende a 40°C aggiungere gli zuccheri 
con la farina di carrube. Raffreddare il composto in 
frigorifero sigillando da una pellicola per non fare 
assorbire gli odori degli altri alimenti. Una volta 
raffreddato mettere il tutto nella gelatiera. Una volta 
pronto variegare.

Preparazione senza gelatiera
Quando è pronto il composto, metterlo nel 
congelatore. Ogni 15 minuti toglierlo dal freezer e 
mescolare con una frusta per rompere i cristalli di 
ghiaccio. Ripetere l’operazione per due volte. Una 
volta pronto variegare.

gelato variegato alla canapa
ricetta tradizionale e vegan

Migliora
la tua salute

con la  

cannabis  
terapeutica

www.medcanapa.com

Importata e
distribuita
in Italia da

0547 632909 
info@masioliespinelli.com

Per ordini:

La più famosa
birra tedesca 
tradizionale
alla canapa

Ingredienti   tradizionale           		I  ngredienti VEGAN
600 g latte intero				    500 g  bevanda di soia o riso o mandorla senza zucchero
150g panna 35% m.g.			   200 g  panna vegetale				  
60 g latte in polvere			   100 g pasta di mandorla senza zucchero
160 g zucchero di canna			   160 g zucchero di canna
10 g sciroppo d’ acero			   10 g sciroppo d’ acero
Dai 5 g ai 10 g farina di carrube 		  Dai 5 g ai  10 g  farina di carrube
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di Elena Bittante 

aloe vera, 
la pianta del miracolo

ERBE E PRODOTTI DELLA NATURA

Famiglia: Aloaceae
Genere: Aloë
Specie: 250

Origine dell’aloe vera
L’Aloe Barbadensis Miller  comunemente 
chiamata aloe vera è conosciuta come 
pianta medicale sin dai tempi remoti. 
Storie e leggende narrano le sue virtù 
benefiche, una cura immancabile nelle 
antiche popolazioni dell’Egitto e dell’India. 
Considerata la panacea di tutti i mali, l’aloe 
descrive tradizioni medicali millenarie, 
un tassello di cultura riportata da diverse 
testimonianze. 

Troviamo riferimenti  nella Bibbia e in 
antichissimi documenti che affermano 
la conoscenza e l’uso di questa pianta: 
nel 1300 a.C. gli israeliti la usavano per 
proteggersi dal sole del deserto e nella 
Grecia antica veniva consigliata con la 
mirra e il rosmarino per rinforzare i denti. 
Si narra che la regina Cleopatra curasse la 
sua bellezza con il succo d’aloe per idratare 
la pelle del viso e del corpo. Una pianta 
che racconta tanti rimedi per la salute e la 
beltà viaggiando nelle epoche, tradizioni 
d’altri tempi che affiorano ai nostri giorni. 
Pochi occidentali sanno che l’ideogramma 
giapponese associato alla pianta e 
utilizzato nell’uso quotidiano significa 
letteralmente “non serve il dottore”, una 
verità che si tramanda da secoli. Oggi la 
botanica descrive un profilo dettagliato di 
questa protagonista del benessere, l’aloe è 
una pianta grassa e appartiene alla famiglia 
delle Liliacee. Predilige i climi caldi e secchi 
dove  la temperatura non scende mai al di 
sotto dello zero e terreni secchi e calcarei. 
E’ diffusa nel Mediterraneo, India, Stati 
Uniti, Messico, Antille, Arabia e in Australia, 
può anche essere coltivata tramite i semi o 
per propaggine.

Le proprietà dell’aloe vera
Conosciuta come la “pianta del miracolo” 
sin dall’antichità per le sue innumerevoli 
proprietà benefiche, l’aloe vera è un’alleata 
della natura che allieta con delicatezza 
il nostro corpo. Una pianta che affonda 
le sue radici nella storia, nasce dalle 
antiche alchimie e si trasforma in scienza 
raccontando una biografia che parla di 
salute. Un autentico elisir per il benessere 
e una dolce cura naturale. Oggi si riscopre 
anche in cucina con frullati e ricette light ma 
prima di scoprire i consigli utili per il vostro 
menù, conosciamo tutte le proprietà di 
questa pianta.
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ERBE E PRODOTTI DELLA NATURA

I benefici di questa pianta sono davvero 
tanti e agiscono dentro e fuori il nostro 
corpo. Dalle sue foglie si ricava un prezioso 
gel ricco di polisaccaridi, soprattutto 
il glucomannano, indispensabile per 
l’idratazione. L’aloe è particolarmente 
conosciuta per le sue proprietà emollienti, 
inoltre ha la capacità di aumentare la 
produzione di collagene stimolando 
quella cellulare. Una cura per l’epidermide 
e per l’intero organismo, il suo succo 
rafforza il sistema immunitario e aumenta 
le difese contro infiammazioni e allergie. 
Contiene minerali, fosforo, potassio, calcio, 
ferro, magnesio, zinco e vitamine A, del 
gruppo B, C ed E. Un toccasana anche 
per disintossicare la pelle, proteggerla dai 
raggi gamma e da quelli UV, idratarla e 
combattere l’invecchiamento prevenendo le 
rughe. L’aloe vera è un ottimo cicatrizzante 
naturale utile per alleviare il dolore di ferite 
e scottature e aumentare la circolazione 
sanguigna verso la parte offesa. Secondo gli 
ultimi studi questa pianta è anche una valida 
alleata contro le patologie oncologiche 
grazie alla presenza dell’aloina A, sostanza 
antinfiammatoria capace di stimolare il 
sistema immunitario. L’aloe è ottima in caso 
di problemi digestivi, un rimedio naturale 
all’irritazione dello stomaco, all’ernia iatale, 
alla gastrite e all’ulcera gastrica, inoltre 
ha proprietà carminative e lassative per il 
benessere dell’intestino. Rimedia il fastidio 
a denti e gengive, un consiglio green  che 
può diventare un’abitudine utilizzando il 
dentifricio e collutorio a base di aloe per 
l’igiene orale quotidiano.

L’aloe vera è l’ingrediente immancabile per 
la ricerca venusiana della bellezza. Dai 
prodotti per la cura della pelle del viso e del 
corpo, a quelli per la lucentezza dei capelli 
e per la brillantezza dei denti. Idratante ed 

emolliente rende l’incarnato luminoso e la 
chioma rigogliosa dimenticando opacità 
e secchezza. Dall’antichità alla ricerca 
cosmetica più avanzata l’aloe si conferma 
la pianta della beltà, già Dioscoride  nel 
1° sec. d. C. descriveva nelle sue opere 
le  proprietà medicamentose del gel 
per la cura dei foruncoli. Secoli dopo, 
numerosi adolescenti riscoprono le 
sue proprietà contro gli inestetismi del 
viso. Il gel contenuto all’interno delle 
sue foglie è un autentico toccasana 
per l’epidermide irritata. E’ restitutivo, 
antinfiammatorio e cicatrizzante  va 
applicato abbondantemente sulla pelle 
detersa. P er le irritazioni molto forti  si 
consiglia l’applicazione del gel di aloe unito 
a un po’ di olio di oliva, i due ingredienti 
creano una soluzione capace di alleviare 
il bruciore e ripristinare l’equilibrio della 
pelle con efficace delicatezza. Un rimedio 
naturale post vacanze ma anche come una 
sana abitudine per mantenere la pelle in 
salute. Un elisir che ne assicura idratazione 
costante e valida alternativa alla crema 
idratante. Molto utile anche per contrastare 
gli inestetismi cutanei come l’acne per un 
volto radioso, da utilizzare anche in caso di 
afte in bocca o punture di zanzare.
L’aloe vera è un alleato naturale non solo 
per il benessere del corpo, si rivela un 
ingrediente versatile anche in cucina. 
Durante la bella stagione si apprezza in 
centrifughe e frullati per  break  piacevoli 
e rinfrescanti. Il succo si mixa con tanti 

frutti diversi per un’esplosione di sapori 
che sanno di estate e benessere. Per chi 
è alla ricerca di nuovi gusti, da provare 
il cocktail rivitalizzante con aloe e tamarindo, 
oppure ai mirtillo e ginko. In alto i calici ma 
anche le coppette e cucchiaini con il gelato 
all’aloe, bastano 1 litro di latte, 150 ml 
di panna, 125 gr di zucchero e 150 gr di 
sciroppo di aloe vera. L’estate sta arrivando 
e questa pianta è l’ingrediente ideale per 
il palato, la cura della pelle e dei capelli 
sotto il solleone. Dal mare alla montagna, 
si riporta anche in città perché fa davvero 
bene e accompagna la salute tutto l’anno.
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Salve a tutti i lettori di BeLeaf, torniamo a 
scrivere dopo una pausa relativa all’ultimo 
numero da poco uscito. Purtroppo siamo 
stati colpiti da un lutto in azienda che ha 
determinato da parte nostra alcuni ritardi e 
disguidi. Cogliamo l’occasione per scusarci 
con quanti clienti e distributori abbiano 
subito pregiudizi da questo accadimento 
e ci teniamo a specificare che siamo 
definitivamente ristabiliti e pronti a darvi 
nuove importanti informazioni sul mondo 
del CBD.
Anche in questo numero desideriamo 
continuare a concentrarci sulle parti fiorite 
della pianta di canapa sativa industriale, per 
quanto concerne le varietà ammesse alla 
coltivazione. Vorremmo inoltre soffermarci 
sulla materia vegetale a prescindere dal 
suo utilizzo.
L’obiettivo è sempre quello di supportare e 
favorire il dibattito su un tema caro a tutti 
i canapicoltori, alle sempre più numerose 
aziende di trasformazione e agli utenti 
finali, quindi ai consumatori.
Come tutti sapete ormai, sin da luglio molte 
sono le realtà impegnate nella raccolta, 
selezione e confezionamento di questa 
parte della pianta che da maggio sta vivendo 
la sua stagione migliore e ci auguriamo 
che così continui ad essere, nell’interesse 
di tutto il mondo della canapicoltura 
auspicando che diminuiscano quanto prima 
tristi fenomeni speculativi.
Non vogliamo soffermarci sulla 
caratterizzazione merceologica del 
prodotto, c’è uno studio già pubblicato 

che la descrive ampiamente e ci intristisce 
veder nascere nuove e presunte classi di 
merci che non trovano riscontro in alcun 
formulario e presso alcuna camera di 
commercio o associazione di categoria.
In ogni caso qualsiasi sia l’idea circa il tipo 
di prodotto che si commercializza, di certo 
non si discute sulla sicurezza che questo 
deve incorporare, sicurezza prevista in ogni 
settore per ogni prodotto, soprattutto perchè 
senza nascondersi dietro ad un piccolo 
dito, sappiamo tutti, produttori, distributori e 
clienti che chi compra fiori o tisana che dir 
si voglia non lo fa per deodorare ambienti 
e anche fosse dovrebbe prevedere l’ipotesi 
che il prodotto venga accidentalmente e/o 
erroneamente consumato per altri scopi ed 
indicarne i punti deboli e/o la tossicità.
Ad oggi si è tutti, o quasi, deciso che l’unica 
analisi necessaria alla canapa che sia in 
semi, in suoi derivati o in parti fiorite, sia 
quella sui contenuti di THC e da poco su 
quelli in CBD. Sfrondiamo un primo dubbio: 
questa analisi, seppur rilevante è da sola 
inutile, incompleta e non corrisponde in 
minima parte al minimo sindacale per 
negozi e clienti, che invitiamo a pretendere 
dei certificati di analisi completi e puntuali 
con chiari riferimenti al lotto di produzione.
Per iniziare è fondamentale l’analisi 
microbiologica che attesti la salubrità 
generale del prodotto; nei semi si 
suggerisce di verificare sempre l’assenza 
di micotossine e aflatossine e nei derivati 
come l’olio l’acidità che deve avere sempre 
valori contenuti. Maggior rilievo assume 

questa analisi nei fiori dove per raggiungere 
un livello tipologico di quelli oggi proposti 
in commercio si necessita di molteplici 
passaggi di mano e quindi si invitano gli 
operatori ad usare grande cura, tipica del 
settore che da sempre lavora manualmente 
sugli alter ego similari di questo nostro 
prodotto a base canapa; dando conto 
dell’assenza di contaminanti come residui 
fecali umani o animali che siano.
Volendo poi passare ad un’analisi 
più specifica si ricorda la necessità di 
escludere la presenza di metalli pesanti 
e pesticidi invitando a non abbassare 
l’attenzione qualora si operasse in contesti 
bio o comunque di terreni fermi/inutilizzati 
da tempo o ove altre colture fossero 
risultate in precedenza “pulite”. Come tutti 
sanno la magnifica capacità chelante della 
pianta le consente di intercettare elementi 
di profondità che magari altre colture di 
superficie non toccano.
Ci auguriamo che tutti gli acquirenti, una 
volta educati democraticamente circa 
quanto molti operatori danno per scontato, 
possano decidere quali prodotti acquistare 
e cosa chiedere ai negozianti/rivenditori.
Per dare un supporto pubblichiamo le 
analisi da noi svolte su un primo lotto di 
produzione, che sono un costo, ma che 
ci sembrano un elemento di chiarezza, 
trasparenza e soprattutto di minimo rispetto 
delle regole del gioco, le stesse le troverete 
disponibili dai nostri rivenditori e o esercenti 
a private label e naturalmente sul sito di 
BeLeaf magazine.

di Alessio Gaggiotti - Canapoil

non si vive solo
di thc e cdb
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Cliene: Società Agricola Eatruscan S.R.L.
Metodo: HPLC-UV

Campione: Futura 75 08/2017
Data di consegna: 09-08-2017 

Tipo di campione: vegetable
Data dell’analisi: 18-08-2017

N.I laboratorio: M17-1225

paramEtro

Escherichia coli <10 ufc/g – cfu/gP I-LTL-6.488 (equiv. ISO 16649-1)
Coliformi Totali <10 ufc/g – cfu/gP I-LTL-6.492 (equiv. ISO 4832)

Enterobacteriaceae <10 ufc/g – cfu/gP I-LTL-6.490 (equiv. ISO 21528-2)
Microrganismi
aerobici 30ºC <100 ufc/g – cfu/gP I-LTL-6.488 (equiv. ISO 16649-1)
Lieviti e Muffe <100 ufc/g – cfu/gP I-LTL-6.491 (equiv. ISO 21527-2)

risultato unità mEtodo

paramEtro

Arsénico <0.050 mg/kgP I-LTL-6.452 (ICP-MS)
Cadmio <0.010 mg/kgP I-LTL-6.452 (ICP-MS)
Mercurio <0.10 mg/kgP I-LTL-6.255 (AA)
Piombo 0.036 mg/kgP I-LTL-6.452 (ICP-MS)

risultato unità mEtodo
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2-Fenilfenol 		  <0,010 mg/kg	 CG-MS/MS
3,4,5-Trimetacarb 	 <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
3-Hidroxicarbofuran 	 <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Acefato 			  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Acetamiprid 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Aclonifen 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Acrinatrina 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Alacloro 			  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Aldrín 			   <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Ametrina 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Aminocarb 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Atrazina 			  <0,010 mg/kg	 LC-MS/MS
Avermectina B1a	  	 <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Azaconazol 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Azinfos-etilo 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Azinfos-metilo 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Azoxistrobina 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Benalaxil 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Bendiocarb	  	 <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Benfluralina 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Bifenil 			   <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Bifenox 			   <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Bifentrina 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Bitertanol 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Boscalid 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Bromacilo 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Bromofos etil 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Bromofos metil 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Bromopropilato 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Bupirimato 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Buprofezina 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Butafenacil 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Cadusafos 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Carbaril 			  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Carbendazima (+benomilo) <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Carbofurano 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Carbofurano (+3 hidroxicarbofuran))
			   <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Cianazine 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Cianofenfos 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Cianofos 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Ciazofamid 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Cicloate 			  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Ciflufenamid 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Ciflutrina 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Cimoxanilo 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Cipermetrina 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Ciproconazol 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Ciprodinilo 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Cletodim 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Climbazole 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Clofentezina 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Clomazone 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Cloquintocet 1 metilhexil ester 
			   <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Clorbufam 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Clorfenapir 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Clorfenson 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Clorfenvinfos 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Clorfluazuron 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Cloridazon 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Cloroneb 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Clorotion 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Clorpirifos 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS

Clorpirifos-metilo 		 <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Clorprofam 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Clortal dimetil 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Clotianidina  		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Clozolinato 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Coumafos		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Cresoxim metil 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Crimidina 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
DDD (2,4-) 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
DDE (4,4’-) 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
DDT (2,4’-)+DDD(4,4’) 	 <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
DDT (4,4’-) 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
DDT y metabolitos 	 <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Deltametrina 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Desmetil pirimicarb 	 <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Desmetrin 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Diazinón			  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Diclobenilo 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Diclobutrazol 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Diclofention 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Diclorán 			  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Diclorvos 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Dicofol 			   <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Dicrotofos 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Dieldrín 			  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Dieldrín+aldrín		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Dietofencarb 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Difenamid 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Difenilamina 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Difenoconazol		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Diflubenzurón		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Diflufenicán 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Dimetoato 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Dimetoato+ometoato 	 <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Dimetomorfo 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Dimoxistrobin 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Diniconazol 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Dipropetrin 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Diurón 			   <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Dodemorf 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Emamectin benzoato 	 <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Endosulfán (a+b+sulfato)	 <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Endosulfán (a)		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Endosulfán (b) 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Endosulfán sulfato 	 <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Endrín 			   <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Epoxiconazol 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
EPTC 			   <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Esfenvalerato 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Espirodiclofeno 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Espiromesifeno		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Espirotetramat 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Espiroxamina 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Etaconazol 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Etion 			   <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Etirimol 			   <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Etofenprox 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Etoprofos 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Etoxazol 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Etridiazol 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Famfur 			   <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Famoxadona 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Fenamidona 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Fenamifos 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
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Fenamifos (fenamifos+ sulfona+sulfóxido) 
			   <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Fenamifos sulfona 	 <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Fenamifos sulfóxido 	 <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Fenarimol 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Fenazaquin 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Fenbuconazol		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Fenhexamida 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Fenitrotión 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Fenmedifam 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Fenobucarb 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Fenoxicarb 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Fenpiclonil 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Fenpiroximato		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Fenpropatrina 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Fenpropidin 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Fenpropimorf 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Fenson 			   <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Fensulfotion 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Fention 			   <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Fentoato 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Fenvalerato 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Fenvalerato+esfenvalerato <0,010 mg/kg	  CG-MS/MS
Flonicamid 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Fluacifop-p-butil 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Flucitrinato 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Flucloralin 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Flufenoxurón 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Flumioxiazin 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Fluopicolide 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Fluotrimazol 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Fluquinconazol 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Flurprimidol		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Flusilazol 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Flutiacet metil 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Flutolanil 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Flutriafol 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Fonofos 			  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Forato 			   <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Forclorfenuron 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Formotion 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Fosalón 			  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Fosfamidon 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Fosmet 			   <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Foxim 			   <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Fuberidazol 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Furalaxil 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Heptacloro 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Heptacloro (suma) 	 <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Heptacloro epóxido 	 <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Heptenofos 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Hexaclorobenceno 	 <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Hexaconazol 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Hexaflumuron		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Hexazinone 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Hexitiazox 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Imazalil 			  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Imibenconazol 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Imidacloprid		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Indoxacarb 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Iodofenfos 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Iprobenfos 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Iprodiona 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Iprovalicarb 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Isazofos 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Isocarbofos 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS

Isodrín			   <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Isofenfos 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Isofenfos metil 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Isoprocarb 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Isoproturón 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Isoxaben 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Isoxadifen etil 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Isoxation 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Lambda cihaloatrina 	 <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Lenacilo 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Leptofos 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Lindano 			  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Linurón 			   <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Lufenurón		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Malaoxon 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Malation 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Malation (+malaoxon) 	 <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Mandipropamid 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Mecarbam 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Mefenpir dietil 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Mepanipirima 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Mepronil 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Metabenztiazuron 	 <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Metacrifos 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Metaflumizona 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Metalaxilo		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Metamidofos 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Metamitron 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Metazaclor 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Metconazole 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Metidatión 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Metiocarb 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Metiocarb sulfóxido 	 <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Metiocarb (+sulfona+sulfóxido) 
			   <0,010 mg/kg	  LC-MS/MS
Metiocarb sulfona 	 <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Metobromuron 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Metolacloro 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Metolcarb 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Metomilo 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Metomilo (+tiodicarb) 	 <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Metoprotrina 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Metosulam 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Metoxicloro		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Metoxifenozida		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Metoxuron 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Metrafenona 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Metribuzina 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Mevinfos 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Miclobutanil 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Mirex 			   <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Molinato 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Monocrotofos 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Napropamida 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Neburon 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Nitenpiram 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Nitrapirin		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Nitrofeno 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Nitrotal isopropil 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Novaluron 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Nuarimol 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Ofurace 			  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Ometoato 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Oxadiazón 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Oxadixilo 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Oxamilo 			  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
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Óxido de fenbutaestan 	 <0,010 mg/kg	  LC-MS/MS
Oxifluorfén 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Paclobutrazol 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Paraoxon 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Paraoxon metil 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Paratión etil 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Paratión-metilo <		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Paratión-metilo (+paraoxon metil) 
			   <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Pebulate 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Pencicuron 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Penconazol 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Pendimetalina 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Pentacloroanilina 		 <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Pentacloroanisol 		 <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Pentaclorobenceno 	 <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Permetrina 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Pertane 			  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Picolinafen 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Picoxistrobin 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Piperonil butóxido 	 <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Piraclostrobina 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Piraflufen 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Pirazofos 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Piridabén 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Piridafentión 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Pirifenox 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Pirimetanil 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Pirimicarb 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Pirimicarb (+desmetil pirimicarb) 
			   <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Pirimifos-etil 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Pirimifos-metil 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Piriproxifén 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Procimidona 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Procloraz 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Profam 			   <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Profenofós 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Profluralin 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Promecarb 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Prometrina 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Propamocarb 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Propanil 			  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Propaquizafop 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Propargita 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Propazina 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Propetamfos 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Propiconazol 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Propizamida 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Propoxur 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Proquinazid 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Prosulfocarb 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Protiofos 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS

Quinalfós 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Quinoxifeno		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Rotenona <		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
S421 			   <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Siltiofam 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Spinosad (A+D) 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Sulfotep			  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Sulprofos 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Tau fluvalinato 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Tebuconazol 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Tebufenocida 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Tebufenpirad 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Tecnazen 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Teflubenzuron 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Teflutrin 			  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Terbacilo 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Terbufos 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Terbumeton 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Terbutilazina		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Terbutrina 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Tetraclorvinfos 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Tetraconazol 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Tetradifon 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Tetrametrina		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Tetrasul 			  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Tiabendazol 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Tiacloprid 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Tiametoxam 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Tiametoxam+clotianidina	 <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Tiobencarb 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Tiodicarb 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Tiofanato metil		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Tiofanox 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Tiofanox sulfóxido 	 <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Tolclofos metil 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Tralkoxidim 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Transflutrin 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Triadimefón		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Triadimefón+triadimenol 	 <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Triadimenol 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Triallate 			  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Triazofos 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Triciclazol 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Tricloronate		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Tridemorf 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Trifloxistrobina 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Triflumizol 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Triflumuron 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Trifluralina		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Triticonazol		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Vamidotion 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS
Vinclozolina 		  <0,010 mg/kg 	 CG-MS/MS
Zoxamide 		  <0,010 mg/kg 	 LC-MS/MS

CBD
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Sii sempre come il mare che infrangendosi 
contro gli scogli, trova la forza di riprovarci.

J. Morrison



www.canapoil.eu
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A scuola
con la canapa

NUOVI MESTIERI

La Scuola Italiana della Canapa nasce come conseguenza del 
nostro percorso di riqualificazione della canapicultura che portiamo 
avanti ormai da anni anche attraverso l’associazione CanapAntica.
Nonostante siano già disponibili sul territorio nazionale numerosi 
seminari sull’argomento, mancava, a nostro avviso, una sede nella 
quale poter mettere in pratica le conoscenze teoriche e con la 
possibilità di lavorare concretamente con i diversi sistemi di uso 
commerciale: idroponici ed aeroponici. 
Questo progetto si pone quindi l’obiettivo di formare concretamente 
delle figure professionali capaci di conoscere e gestire le migliori e 
più avanzate tecniche di coltura per permettere un serio sviluppo 
della coltivazione di questa pianta anche nel nostro paese in 
modo da rendere anche l’Italia più competitiva nel panorama 
internazionale.

Sempre più gente oggi vorrebbe coltivare cannabis e ritornare 
alla terra e alle radici, ma, a causa delle difficoltà burocratiche, a 
quelle connesse con la reperibilità di informazioni qualificate ed 
alla inevitabile competizione con grandi aziende, c’è la tendenza a 
scoraggiarsi e ad abbandonare i programmi intrapresi di sviluppo 
aziendale.
L’obiettivo che la Scuola si è dato è anche quello di far capire 
che la canapa è una pianta con molte risorse e che non servono 
grandi investimenti per iniziare, ma anzi è meglio avere grandi idee 
ed ottime conoscenze pratiche, perché con le moderne tecniche 
agronomiche, lo urban farming e la ecosostenibilità si possono 
creare percorsi positivi non solo dal punto di vista lavorativo ma 
anche da un punto di vista etico.
Parliamo anche di sostenibilità aziendale, ed è importante 
precisare a tal proposito che siamo favorevoli più al prevalere 
delle piccole realtà di impresa locale piuttosto che alle grandi 
aziende e cerchiamo di indirizzare i nostri studenti alla ricerca e 
all’innovazione dei prodotti in modo da specializzarsi in qualcosa 
che li interessi particolarmente e che sia coerente con i programmi 
di sviluppo di questo settore.
I nostri corsi si rivolgono a diverse tipologie di utenti come 
agronomi e professionisti del settore agricolo, farmacisti, studenti 
universitari ma anche a persone interessate semplicemente a 
livello dilettantistico.
La scuola si appoggia inoltre alla Oaksterdam University di 
Oakland in California dove lo staff della Scuola ed i fondatori di 
CanapaAntica si sono formati, questa collaborazione offre la 
possibilità ai nostri studenti di poter accedere in via preferenziale 
ai corsi dell’università californiana.
I corsi offerti dalla Scuola riguardano Canapicoltura base, indoor, 
outdoor, organica, avanzata, estratti, disposizioni di legge, Chimica 
e Genetica della pianta e dinamiche commerciali o cannabusiness.

I corsi, che partiranno dalla fine del mese di settembre e che si 
terranno presso la sede dell’associazione CanapAntica sita a Torino 
in via Cenischia 25/e, oltre ad insegnare a conoscere concretamente 
le varie tipologie di piante di cannabis, consentiranno anche di 
capire le meccaniche di organizzazione e gestione degli impianti e 
delle imprese dal punto di vista professionale e commerciale.
A seconda delle diverse esigenze, si potrà scegliere tra varie 
tipologie di corsi: per esempio, proponiamo un corso classico di 
5giorni che permette, seppur in un breve arco di tempo, di unire 
teoria e pratica; un corso intensivo di 2 giorni rivolto a chi è già 
esperto nelle tecniche di cultura e vuole approfondire la parte 
riguardante la burocrazia, le leggi e il cannabusiness; un corso 
classico dalla durata trimestrale che permette di seguire il ciclo di 
crescita della pianta dall’inizio alla fine, di usare diversi sistemi di 
coltivazione e di prendere familiarità con le diverse metodologie 
di lavoro; infine un corso on line per chi non ha la possibilità di 
raggiungerci in sede e di reperire locali idonei allo svolgimento di 
un corso tradizionale.
Oltre al corso di Canapicoltura Professionale, offriamo seminari 
più specifici riguardanti gli estratti o le materie legislative tenuti da 
professionisti del settore, appartenenti a varie aziende attive non 
solo in Italia ma anche in Europa.
Inoltre stiamo progettando collaborazioni con società già avviate, 
per poter offrire ai nostri studenti tirocini sul campo sia indoor che 
outdoor e serra e poterli quindi inserire nell’ambiente lavorativo.
Per chi non risiede a Torino e non può partecipare ai corsi proposti 
nella sede della Scuola, oltre ai corsi on line siamo disponibili a 
tenere anche seminari nelle sedi degli interessati, in qualsiasi 
città italiana. Recentemente, per esempio, abbiamo fatto quattro 
giornate presso “Sweed” di Bitonto (Bari) un’azienda con un 
approccio fortemente innovativo nel settore, in occasione del quale 
è stato bello vedere nella stessa stanza semplici appassionati di 
questa pianta e dottori agronomi confrontarsi e creare progetti 
insieme.
Siamo molto contenti di aver intrapreso questo percorso e di fare 
conoscere questa realtà anche in Italia e speriamo che l’impegno 
profuso nel nostro progetto di formazione dia notevoli frutti.
Per mettersi in contatto con la scuola ed avere più informazioni 
abbiamo un sito internet ancora in fase di costruzione www.
scuolaitalianadellacanapa.it e una pagina Facebook molto attiva 
www.facebook.com/scuolaitalianadellacanapa.

Scuola Italiana della Canapa
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L’olio di canapa ha finalmente trovato un 
impiego alternativo a quello del semplice 
integratore alimentare. La cosmesi si è 
definitivamente accorta delle innumerevoli 
proprietà di questo olio vegetale e alcune 
grandi marche hanno creato linee ad hoc. 
Il Cannabis Sativa Seed Oil, nome tecnico 
che compare nella lista Inci dei cosmetici 
che effettivamente contengono olio di 
canapa, è derivato dalla canapa industriale 
e ovviamente non contiene THC, bensì 
contiene acidi grassi essenziali, che 
rigenerano, idratano e ringiovaniscono la 
nostra pelle. 

Il momento ideale per provare gli effetti 
dell’olio di canapa sulla vostra pelle è 
proprio dopo l’estate, stagione che molti di 
noi aspettano tutto l’anno, ma che in realtà 
mette a dura prova la nostra pelle, soprattutto 
se siamo amanti dell’abbronzatura. 

Dopo una lunga e ripetuta esposizione 
al sole sentiamo la pelle tesa, secca, 
spenta e che tende a desquamare. Per 
non parlare delle macchie solari, che ci 
portiamo avanti per mesi e mesi. Spesso 
accade anche se utilizziamo creme 
doposole e bagnoschiuma che non lavano 
via l’abbronzatura, magari acquistati al volo 
prima di partire per il mare, senza aver 
controllato la lista Inci degli ingredienti. 

Ecco qui allora qualche consiglio per chi 
ha già acquistato creme e via dicendo o 

che semplicemente non ama riempirsi di 
cosmetici: l’autoproduzione a partire dal 
semplice olio di canapa.  
Vi serve solo una boccetta di olio di canapa, 
quello “da cucina” per intenderci, che va 
tenuto in frigo una volta aperto. 
Potete aggiungerlo alla vostra crema 
corpo, versando 2 cucchiaini all’interno del 
barattolo, oppure portarlo in doccia con voi. 
Infatti sotto la doccia potete usarlo prima 
dell’ultima sciacquata finale, sulla pelle 
umida. Versate qualche goccia di olio 
sul palmo della mano e cominciate a 
massaggiare con movimenti circolari le 
parti più secche come gomiti, ginocchia e 
talloni e poi risciacquate. 

Al contrario di quanto possiate pensare 
l’olio di canapa non unge e si assorbe 
velocemente, provare per credere. Già 
dopo il primo utilizzo vedrete la differenza!
Infine se il vostro cruccio sono le macchie 
solari iniziate, fate uno scrub naturale alla 
settimana.  Naturale non significa non 
acquistare nessun cosmetico, anche perchè 
gli scrub sono in assoluto i più inquinanti! 
Le loro microsfere di polipropilene restano 
nell’ambiente in eterno! Sono pressoché 
invisibili, ma sono sempre costituiti da 
plastica e si accumulano nei nostri scarichi. 

Prendete una ciotolina di vetro, versate 2 
cucchiai di olio di canapa, due di zucchero 
di canna e due di miele liquido: fatto! Basta 
massaggiare le parti interessate, compreso 

il viso, e risciacquare abbondantemente. 
Dedicatevi dieci minuti alla settimana in 
compagnia della vostra bottiglietta di olio di 
canapa, vedrete la vostra pelle rinascere, 
più tonica ed elastica, oltre che idratata 
in profondità. Gli acidi grassi essenziali 
dell’olio di canapa vi faranno sembrare 
più giovani e noterete come anche piccole 
escoriazioni o arrossamenti della pelle 
scompariranno. 

di Nicoletta Fazzolari - YouHemp 

cura la pelle
con l’olio di canapa

COSMESI
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Trasformare il mangime in uova, è quello 
che so fare. Quando sono nata ho avuto 
una gran fortuna: mi hanno scelto! Non 
sono finita nel trita–pulcini, sono stata 
proprio fortunata. Io sono una femminuccia 
e il lungo nastro che ci trasportava ora ci ha 
scaricato.
Siamo tante e facciamo un gran baccano, 
che strano il mondo, noi si nasce così, come 
erba, come sabbia, siamo moltissime. A 
dir la verità stiamo un po’ strette ma cosa 
importa, l’importante è far baccano!
Quando ero sul nastro che ci trasportava 
c’erano degli enormi animali con un camice 
che sceglievano i fortunati. Beh, dovrei 
dire le fortunate, perché i nostri fratellini 
andavano tutti al “trita–pulcini”. Non so cosa 
sia un “trita–pulcini”, a dir la verità non so 
neanche cosa siano i pulcini, forse siamo 
noi, forse ci chiamano così quegli animali 
giganti dal camice bianco.
Non appena sono nata volevo vedere la 
mia mamma, ma è subito cominciata la 
corsa e allora hyuppiiii... la rincontrerò mi 
sono detta.

Ora sono qui, è passato molto tempo 
e ormai ho imparato una cosa molto 
importante: fare le uova. Le uova sono 
delle cose che produciamo noi ovaiole. 
Noi siamo ovaiole, ho sentito quegli enormi 

animali in camice 
bianco che parlavano 
fra loro e uno di loro 
ci ha chiamato in 
questo modo. Ha 
detto che siamo più 
di un milione qui nel 
capannone, ci pensate 
che cosa potremmo 
fare in così tante? 
Potremmo rivoltare 
il mondo, potremmo 
organizzarci e costruire 
una città solo di ovaiole, 
potremmo inondare 
l’intero pianeta  con 
le nostre uova oppure 
potremmo riempire uno 
stadio, potremmo farci 
un lago, un fiume.
Vicino a me c’è una mia 

amica ovaiola che non mi parla, lei becca 
tutto il mangime che ha davanti, eppure 
una volta mi ha raccontato una cosa molto 
brutta.
Lei dice che se noi non facciamo abbastanza 
uova allora i giganti con il camice ci portano 
via e ci mandano ai supermercati. Allora 
lei mangia in continuazione e fa più uova 
possibili: “Finché faccio uova, resterò 
qui!” così mi ha urlato un giorno, quando 
le ho detto che la vita nel pollaio mi aveva 
stancato.

Mi disse che il supermercato è un posto 
dove altri animali giganti comprano pezzi 
di animali più piccoli. Gli animali più piccoli 
siamo noi. Allora io da quel momento 
mangio il più possibile e faccio moltissime 
uova.
Gli animali giganti con il camice, vengono 
tutti i giorni a controllare quante uova 
abbiamo fatto, se le prendono e ci 
lasciano altro mangime da trasformare. 
Sapete, noi ovaiole abbiamo un grande 
potere: trasformare il mangime in uova. 
Nessuno ci riesce, solamente noi. Io ne 
faccio moltissime, anche se comincio ad 
essere un po’ stanca.
Quando gli animali giganti sono venuti 
a prendere la mia amica, lei mi ha detto: 
“Addio”.

Non conosco il significato di questa parola, 
una volta ho sentito uno di loro dire che 
Dio è come loro, una volta invece hanno 
detto che Dio è un maiale. Spero che lei 
sia andata dai maiali, perché ho capito che 
meno gli animali assomigliano ai giganti più 
sono buoni.

Io sto qui oramai da molti mesi, le mie 
zampe sono molto stanche. Pensate che 
mi si sono incastrate nel ferro delle nostre 
casette e non riesco più a muovermi. Le 
mie unghie sono lunghissime, sembrano 
delle sciabole e la parte sotto le mie zampe 
sta cominciando a crescere attorno alla 
rete… forse sto diventando una pianta!
A volte quando guardo in alto attraverso 
un buco che c’è nel nostro capannone mi 
sembra di vedere una luce molto forte, ma 
diversa da quella che ogni tanto gli animali 
giganti fanno comparire, quella luce ha un 
colore caldo e pulito. Più il tempo passa più 
la luce diventa sempre meno, molte di noi 
sono molto arrabbiate e trovano qualsiasi 
pretesto per litigare, per fortuna ci sono 
le gabbiette che ci separano. Ho sentito 
dire che ci sono dei posti dove se litighi 
ti tagliano il becco e ciò fa davvero molto 
male.

Quei giganti non sanno che il nostro becco 
non è come le loro unghie, ma è pieno di 
nervetti dolorosi! “Brrrr”... mi vengono i 
brividi, per fortuna che sono un’ovaiola! Da 
quando è arrivata la mia nuova amica di 
gabbia, la pace è finita. Si lamenta sempre, 
dice che non è giusto che noi galline si 
debba stare chiuse nelle nostre gabbie 
tutto il giorno e per questo ha deciso di non 
fare più uova.
Sono molto ansiosa, se i giganti si 
accorgono che facciamo meno uova ci 
mandano al supermercato e io lì non ci 
voglio andare! Preferisco fare la pianta 
nel nostro allevamento che stare in un 
supermercato a farmi comprare da quegli 
animali giganti. Mi sono messa in testa 
che mangerò ancora di più e che farò più 
uova, anche per la mia nuova amica che 
fa lo sciopero. Lei è sempre nervosa e 
mi ha detto che se potesse scapperebbe 
lontano da qui, che fuori del buco in alto ci 

Il racconto 
della pianta delle uova

di Andrea Biello

iVEGAN

Questo mese per la rubrica vegan vi propongo un racconto che 
scrissi una decina di anni fa.  Breve e semplice, scritto come una 
storia per i più piccoli. L’ispirazione mi venne pensando come 
spiegare la vita di questi animali a chi non ha mai ragionato 
sulla loro esistenza e la loro condizione.  Andremo all’interno di 
un allevamento, dalla nascita sino al finale, un po’ malinconico, 
come diversamente non potrebbe essere. Una storia di più di dieci 

anni fa ma sempre di grande attualità. Per chi desidera ascoltarla, 
esiste anche una versione audio scaricabile sul sito www.biello.
it/la-pianta-delle-uova/ realizzata dalla radio svizzera di lingua 
italiana.

Inviatemi le vostre impressioni all’indirizzo: andrea@ivegan.it 
Buona lettura.
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sono tante piante e tanto spazio profumato, 
non come qui che c’è sempre puzza di 
ammoniaca.

Forse ha ragione lei, vorrei vedere tanto 
cosa c’è oltre il buco in alto. Certe volte 
un filo d’aria arriva fino al mio becco e 
posso sentire degli odori incredibili. Non 
so spiegarli ma sono fantastici! Vorrei 
correre come feci appena nata sul nastro 
trasportatore, vorrei andare nel “trita-
pulcini” per vedere cosa c’è, sono sicura che 
i giganti ci nascondono qualche cosa, e poi 
mi sono stufata di trasformare il mangime in 
uova, non ne posso più. Ho urlato forte, l’ho 
urlato nelle orecchie delle mie compagne di 
gabbia: “Fuori c’è un mondo che noi non 
abbiamo mai visto, fuori c’è un odore buono 
che i giganti ci nascondo per farci fare le 
uova e io non le voglio più fare!”

La più piccola delle mie amiche, quella 
arrivata da poco ha detto che a lei non 
importa, lei vuole fare le uova perché non 
vuole andare nel supermercato e poi dice 
che qui è in compagnia. 

Oramai le mie unghie sono troppo lunghe 
per potermi muovere e mi fanno molto 
male. Ai giganti non importa niente, li ho 
visti prendere delle scatole e infilarci molte 
di noi. Tutte urlavano, io le ho viste, loro 
erano le migliori. Quando sono arrivata 
nell’allevamento erano il mio modello: 
facevano moltissime uova e io facevo di 
tutto per imitarle, ma ora gli uomini dicono 
che non sono più produttive. Bugiardi! Loro 
le uova le sanno fare ancora meglio di tutte 
noi.

Le cassette diventarono dieci, poi cento e 
ancora di più e quando furono tantissime si 
aprì un portone gigantesco e l’allevamento 

si riempì di calda luce del giorno. Gli occhi 
mi fecero molto male e non potei tenerli 
aperti per molto tempo, ma riuscii a vedere 
le mie compagne con la testa fuori delle 
cassette che mi guardavano e strillavano, 
andavano al supermercato.

Quegli stupidi giganti ingrati! Abbiamo fatto 
sempre tutto per loro, abbiamo trasformato 
il loro mangime insapore in uova e ora è 
arrivato anche il nostro turno. Li ho sentiti 
dire che la produzione è calata e che è 
arrivato il momento di macellarci.

Noi tutte abbiamo pensato che se ci 
mettessimo a fare più uova possibili i giganti 
ci avrebbero lasciate lì con loro e allora ci 
siamo sforzate e sforzate ancora, ma le mie 
zampe mi fanno troppo male, le vesciche 
oramai sono ovunque, sul mio petto, sulle 
mie zampe e la carne ora è totalmente 
attorno al ferro.

Sono finita in una scatola molto bassa e 
stretta, le piume delle mie amiche sono 
ovunque e posso vedere fuori della 
scatola. Se guardo in alto vedo moltissime 
mie amiche che urlano, in basso ci sono 
solamente i nostri escrementi, che puzza! 
Riesco a vedere le mie amiche che sono 
rimaste in gabbia e vorrei salutarle per 
l’ultima volta, ma siamo troppe e loro non 
riescono a riconoscermi, siamo quasi un 
milione nel nostro allevamento. Potremmo 
costruire una città di ovaiole se ce lo 
lasciassero fare, potremmo correre se solo 
ci lasciassero libere.

Il portone si aprì e anche io urlai, sapevo 
che fra poco sarei andata al supermercato, 
cercavo di immaginare ma potevo 
solo urlare, avevo paura, io e altre mie 
amiche stavamo così strette in queste 

scatole calde e puzzolenti che qualcuna 
cominciava anche a svenire. Io guardavo 
fuori e finalmente potevo vedere il profumo 
che tante volte avevo immaginato, era 
verde, era il profumo dell’erba. La cosa più 
bella della vita è stato il profumo dell’erba; 
e la luce del sole, non li avevo mai visti, 
ma solo sentiti in alcuni racconti, avevo 
rubato le parole ai giganti per poi sognare 
nell’allevamento. Le mie amiche ora sono 
ancora lì, mi dispiace per loro che non 
possono vedere la bellezza dell’erba, forse 
i supermercati non esistono e questa è la 
ricompensa per le nostre uova.

Le forze oramai mi mancano, le mie zampe 
sono troppo deboli, non ho mai corso e il 
peso delle mie amiche ora non mi fa quasi 
respirare. Sono felice, sono una gallina 
fortunata, ho visto il sole, ho visto l’erba 
che è verde e profumata, le mie amiche 
piangono ma io non riesco neanche più a 
sentirle voglio tenere gli occhi aperti per 
guardare più cose possibili, ci sono delle 
cose bellissime nel mondo, ad esempio ci 
sono dei pezzi di erba che crescono sopra 
pezzi di legno, si chiamano alberi e sono 
stupendi, sono verdi e marroni, ho visto 
il cielo ed è fantastico, pensate che delle 
galline più piccole di noi riescono a volare, 
sono sicura che anche io ci sarei riuscita se 
solo me lo avessero lasciato fare.

Sono molto stanca ma sono contenta di 
aver visto il mondo, la prossima volta 
scelgo il “trita–pulcini” per vedere dove 
si va.

C’è chi dice che i giganti si chiamano 
uomini e che sono animali stupidi, ingordi e 
arroganti. Passano il loro tempo a mangiare 
le nostre uova, a costruire strade e 
supermercati dove venderle ad altri uomini. 

Così non si accorgono di come sono grandi 
gli alberi e di com’è profumata l’erba. A 
tutti loro, poveri sciocchi, auguro di poter 
diventare un giorno, come me, una gallina 
ovaiola.

iVEGAN
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Storie che non avresti mai immaginato fossero vere
Redazione Beleaf Magazine

siete pazzi 
a mangiarlo!

storie mai sentite

libri

“Siete pazzi a mangiarlo”, un titolo 
esaustivo che anticipa il contenuto. 
Non usa mezzi termini l’autore del 
libro Cristophe Brusset, ingegnere 
francese che per molti anni ha 
lavorato nel settore dell’industria 
agroalimentare. Una carriera che 
gli ha permesso di toccare con 
mano, di indagare con gli occhi e 
con il buon senso le tecniche, le 
strategie e le menzogne di questo 
colosso dell’economia mondiale. La 
sua professione, giunta ad altissimi 
livelli dirigenziali delle più grandi 
multinazionali alimentari, non ha 

assopito il suo spirito di osservazione e obiettività. Le strategie 
di marketing delle aziende più affini al denaro che alla salute del 
consumatore hanno perfezionato il suo spirito critico, lo stesso che 
ha motivato e rielaborato la stesura di questo volume. 

Pagine da leggere tutte d’un fiato che informano e formano il 
consumatore: “Siete pazzi a mangiarlo” si propone come uno 
strumento per leggere tra le righe delle etichette e valutare 

il prodotto oltre gli slogan accattivanti. Un libro che educa a 
cercare “l’arrosto” che si nasconde dietro tanto fumo pubblicitario. 
La grande richiesta di alcuni prodotti alimentari e il loro nome 
consolidato nel mercato non sono sempre sinonimo di qualità. Lo 
stesso autore non usa mezzi termini per denunciare l’omologazione 
alimentare e i suoi retroscena, proprio nell’incipit del suo libro 
scrive: “Benvenuti nel lato oscuro dell’industria alimentare”. 

“Siete pazzi a mangiarlo” si propone come uno stimolo alla critica 
e alla consapevolezza dei singoli consumatori che spesso restano 
inconsapevoli di quello che mangiano soggiogati dalla gola e 
allettati dal packaging e pubblicità d’effetto del prodotto. 
Una guida che insegna a destreggiarci nella giungla dell’apparente 
benessere economico e della produzione di massa. Utile per 
riconoscere le principali truffe ai danni del consumatore, leggere le 
etichette con cognizione di causa, interpretare gli additivi, coloranti 
e gli aromi e non lasciarci ammaliare dalle confezioni e slogan 
attraenti. Tante regole d’oro per fare una spesa consapevole, 
oculata e di qualità. Dopo averlo letto non passeggerete più tra le 
corsie del supermercato come prima e porterete sulle vostre tavole 
il gusto della consapevolezza. 

Edito da Piemme

Dei ragazzI stazionavano in piazza ad Alassio, era notte e ad un 
certo punto arrivano i Carabinieri durante un normale pattugliamento 
notturno. Notano la compagnia e decidono di fare un controllo.
Eseguita la perquisizione che da esito negativo, in seguito alla 
quale i militari stanno per rientrare nella volante e proseguire il loro 
regolare controllo notturno quando vengono richiamati da uno dei 
giovani in preda ad una “crisi di coscienza” confessa ai militari di 
non avere niente con se, ma di possedere lo stupefacente a casa.

A questo punto i Carabinieri eseguono la perquisizione a casa 
del ragazzo e trovano: un panetto di 72 grammi di hascisc, due 
pezzi di 6 e 7 grammi dello stesso e poco altro, quanto basta per 
processare il giovane per direttissima.
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NEWS PRODOTTI

Le informazioni presentate in queste pagine sono provenienti 
direttamente dalle aziende produttrici o distributrici del 
prodotto o fornitrice del servizio pubblicizzato. La redazione 

di BeLeaf e i suoi collarboratori, non avendo avuto modo di testare i 
prodotti o i servizi, non sono responsabili per eventuali usi scorretti o 
illegali delle informazioni e/o dei prodotti proposti in queste pagine.

Sedie di Canapa - Wermer Aisslinger

Le sedie in canapa di Werner Aisslinger, design ecologico e 
moderno: 
Le sedie componibili ci ricordano un pò le vecchie sedie che si 
usavano a scuola ma il designer Werner Aisslinger, collaborando 
con la società tedesca BASF , ne ha modernizzato l’idea utilizzando 
la canapa indiana per produrne una versione semplificata. Con un 

metodo di produzione 
tipico dell’industria 
meccanica la sedia 
monoblocco può essere 
nera o in colore naturale. 
Le sedie sono progettate 
forgiando 70% di canapa 
e fibra di kenaf con 
una resina acrilica a 
base di acqua chiamata 
Acrodur. Il processo di 
fusione è ecologico e non 
rilascia fenolo tossico o 

formaldeide dalla resina – l’unico sottoprodotto è acqua ecologica. 
Dato che la sedia è creata tramite un processo di compressione – 
tipico della costruzione di parti meccaniche – la resina non è più 
attivata.

http://www.bcasa.it

BALLERINE in canapa, 
ecologiche, comode e 
femminili, con piccolo 
fiocco sulla punta. 
Realizzata con tomaia 
in 100% canapa, fodera 
interna in 50% canapa 
50% cotone biologico non 
tinto, suola morbida in 
gomma naturale, altezza 
tacco cm 2. Disponibile in 

color Tortora (marrone chiaro) o in Nero, la colorazione è conforme 
agli standard del tessile biologico IVN e GOTS.

SNEAKERS IN CANAPA (alte e basse), scarpe sportive e 

giovanili con i lacci.Sneaker 
sportive  ecologiche, 
modello unisex alto o 
unisex basso. Realizzate 
con tomaia in 100% 
canapa, fodera interna in 
50% canapa 50% cotone 
biologico, suola in gomma naturale. Disponibile in color Petrolio 
(azzurro/verde), in Nero, in blu o in marrone tortora, la colorazione 
è conforme agli standard del tessile biologico IVN e GOTS.
www.abbigliamentocanapa.it

Sneakers e Ballerine in Canapa

Vasi di Canapa Quanto tempo dovrebbe durare il tuo roll-up?
I vasi realizzati 
con un impasto 
di canapa e 
calce sono 
p e r f e t t a m e n t e 
naturali e, rispetto 
ai vasi tradizionali 
sono molto più 
leggeri. 
Hanno moltissime 
p r o p r i e t à 
interessanti come 
per esempio l’alta 
traspirabilità e la 
grande capacità di 

trattenere l’umidità dell’ambiente circostante. Inoltre trattengono 
l’Anidride Carbonica dell’ambiente che ci circonda riducendo 
notevolmente l’inquinamento. La pianta all’interno del vaso in 
canapa si troverà così in un habitat confortevole e allo stesso 
tempo richiederà di essere bagnata con minor frequenza rispetto 
ai vasi tradizionali in terracotta o plastica.
florianflorian.it/

Con questo rollo di cartine 
in versione “ITAL” hai 
a disposizione quattro 
metri, e non scegli solo 
la lunghezza, ma anche 
la qualità che meriti. Le 
carte e i filtri sono realizzati 
con materiali naturali 
accuratamente scelti, con 
colla naturale in gomma 
arabica, in modo che tutto il 
prodotto sia completamente 

biodegradabile, compreso il packaging.
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Canapa o Cannabis?

One Plant... One Love
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Pikkanapa è arrivata alla sua quarta 
edizione. Si è svolta a Jesi in provincia 
di Ancona dal 1 al 3 settembre la Mostra 
Mercato del Peperoncino e della Canapa. 
Un appuntamento con la creatività, la 
tecnica e la passione che trasformano 
antichi saperi legati alla terra in innovazioni. 
Pikkanapa non è solo una manifestazione, 
è un calderone di idee, di spunti e di 
conoscenza. Passeggiare tra i suoi stand è 

una sintesi pratica di quanto l’inventiva può 
trasformare delle singole materie prime. 
L’ingegno umano trova soprattutto nella 
canapa pane per i suoi denti: questa pianta 
dalla versatile identità si trasforma nelle 
abili mani di mastri pasticceri, fornai ma 
anche in quelle di stilisti, artigiani e artisti 
di ogni genere. Pikkanapa è un evento 
dove è possibile apprezzare le ricette 
della tradizione coccolando il palato con la 
delicatezza delle squisitezze alla canapa 
ma anche dal sapore intenso dell’altro 
protagonista dell’evento, il peperoncino, 
perché il nome dell’evento non tradisce le 
aspettative.
Tre giorni ricchi di sorprese e proposte. 

Immancabili i numerosi stand dove 
il protagonista indiscusso è il cibo. 
Passeggiare tra le bancarelle è quanto di più 
simile ad un paese dei balocchi, tantissime 
prelibatezze degne dei palati più ricercati. 
A Pikkanapa la genuinità e semplicità 
delle materie prime si trasformano anche 
in sofisticate rielaborazioni. Dalla pasta 
ai dolci, senza escludere la cioccolata, 
deliziosa rivelatrice del sapore autentico 
della canapa. Tanti i cultori della buona tavola 
esperti del gusto ma altrettanti i curiosi che 
si aggirano tra le varie proposte scoprendo 
questa pianta nell’uso alimentare per la 
prima volta. Dopo tante domande sulle 
proprietà e utilizzi in cucina, soddisfatte 
dai preparatissimi e competenti proprietari 
degli stand, si lasciano trascinare dal gusto 
e dal piacere della buona tavola perchè 
canapa e peperoncino, le protagoniste 
dell’evento, ripropongono la prelibatezza 
della tradizione italiana. 

Per la canapa è immancabile il “reparto” 
cosmesi, sempre più affine ad una domanda 
di natural beauty. Creme, saponi e tanti altri 
prodotti, Pikkanapa è anche un’occasione 

per scoprire una 
cosmesi di qualità 
per la bellezza e 
il benessere del 
corpo. Formulazioni 
a base di questa 
pianta versatile e più 
attente alla salute, 
la nostra e quella 
d e l l ’ a m b i e n t e . 
Presenti anche 
gli stand dedicati 
ai filati in fibra di 
canapa, proposte 
di un abbigliamento 
dalle tendenze 
green per una moda 

ecosostenibile. E ancora oggettistica e 
artigianato di qualità. 
I sapori, i profumi, i colori, il tatto, Pikkanapa 
è un contenitore di esperienze. Toccare con 
mano per capire e apprezzare un ritorno 
alle origini, alla versatilità delle materie della 
terra e alle potenzialità che racchiudono 
per un mercato che sempre si affaccia al 
futuro riproponendo il passato. La canapa 
in questo aspetto è una protagonista 
assoluta.
Anche quest’anno non sono mancati i 
convegni e i laboratori per grandi e piccini. 
La proposta interattiva è alle fondamenta 
dell’evento. Come sottolineano gli 
organizzatori Leonardo Brunzini, 

agronomo e presidente dell’Associazione 
culturale Pika Mas e  Luigi Loscalzo, 
Mastro cioccolatiere e titolare di Dolcevita, 
Pikkanapa è un’occasione per far conoscere 
a più persone possibili il Peperoncino e la 
Canapa “come due ingredienti in grado di 
legare insieme lo sviluppo economico, il 
recupero e la salvaguardia della tradizione 
italiana, la promozione del benessere, 
la buona gastronomia e la promozione 
turistica”.

PIKKANAPA, LA TRADIZIONE 
INNOVATIVA NEL CUORE MARCHIGIANO

EVENTI E FIERE

Redazione Beleaf Magazine



IL PRIMO GROWSHOP DELLA CAPITALE

HEMPSHOP
PRODOTTI FATTI DI CANAPA

GROWSHOP
COLTIVAZIONE INDOOR E OUTDOOR

SEEDSHOP
SEMI BIOLOGICI E DA COLLEZIONE

HEADSHOP
ARTICOLI PER FUMATORI E NON

VAPORSHOP
VAPORIZZATORI PORTATILI E DA TAVOLO

BAVFC



LESS HARM / MORE FUN!
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Rolls
®

 Smart-Filter
Il filtro viene utilizzato per fabbricare sigarette a 
base di erbe miscelate. Grazie al filtro interno e 
alla qualità della lavorazione, è possibile evitare 

l’inalazione di molte sostanze nocive, ridurre 
la temperatura e avere la certezza di vivere 

un’esperienza unica. 

The filter tips of Rolls® are especially designed to 
prevent scratchy throat, cough, hot smoke and 

inhaling harmful substances.

www.rolls69.com 
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Suomenlinna, l’idilliaca isola 
fortezza della Finlandia
testo e immagini di Elena Bittante

Il mare che lambisce la città di Helsinki è disseminato da piccoli 
gioielli emersi, uno tra i tanti risplende di cultura e di natura. 
L’isola di Soumenlinna è stata dichiarata patrimonio dell’umanità 
dall’UNESCO, venne costruita dagli svedesi nel XVIII secolo a 
scopo difensivo contro l’invasione russa. Un luogo intriso di storia, 
una pietra miliare della Finlandia, terra contesa per secoli tra 
queste due potenze. Siamo approdati in questa realtà baciata dal 
vento e accarezzata dal sole gentile, quello dell’estate scandinava, 
il periodo ideale per visitarla e apprezzare i suoi colori. 

Un’isola fortezza che nonostante l’eredità di un passato difensivo, 
rivela nel rigore militare delle sue fortificazioni una natura generosa 
che addolcisce i suoi paesaggi regalando panorami incantevoli. Il 
verde brillante dell’estate nordica si impasta con i toni dei fiori e il mare 
incornicia questa esplosione di colori luccicando in lontananza. Un 
giardino rigenerante intarsiato di storia a soli 15 minuti di traghetto 
dal centro di Helsinki. Durante la bella stagione è animato da un 
continuo via vai di turisti e cittadini che godono dei suoi prati, del 

suo delizioso borgo racchiuso tra le mura e soprattutto dalla brezza 
marina che spira con forza pacata sulle coste che affacciano verso 
il mar Baltico. Un piccolo microcosmo urbano dove il tempo sembra 
essersi fermato, amato dai finlandesi e dai viaggiatori a caccia di 
relax ma anche di suggestioni. Impossibile non cogliere l’atmosfera 
fiabesca del piccolo centro, percorso da stradine acciottolate che 
sbucano nella piazzetta identitaria dove riposa un eroe di guerra. 
Vale un viaggio a Sounleminna avventurarsi lungo il perimetro delle 
sue mura disseminate di vecchi cannoni e incantevoli scorci sul 
mare argentato. Non mancano la chiesa, i musei, la biblioteca, gli 
accoglienti caffè e il verde, tanto verde che ipnotizza lo sguardo per 
la sua intensità. La luce dell’estate è diversa a queste latitudini e 
anima il paesaggio con colori vividi, un privilegio limitato nel tempo 
che verrà presto ricoperto da una coltre bianca di neve, quella di 
un inverno prematuro per chi è adagiato nella culla mediterranea. 
Soumenlinna è un’isola fortezza che racchiude una dimensione 
urbana ma al contempo in simbiosi con la natura, come vuole la 
tradizione finlandese. 

GIARDINI D’EUROPA
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GIARDINI D’EUROPA
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